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PREMESSA

I servizi di sviluppo agricolo sono l'insieme di attività finalizzate al progresso tecnico dell'agricoltura e alla crescita imprenditoriale degli agricoltori. Tali attività vanno dalla ricerca e sperimentazione alla divulgazione, all’assistenza tecnica, alla formazione professionale, alla socio-informazione.

Le attività dei servizi di sviluppo agricolo sono svolte in base, tra l'altro, a due tipi di programma come di seguito indicato:


1. Programma di studi, ricerca e sperimentazione

Rappresenta una iniziativa a regia regionale alla quale sono interessate istituzioni tecnico scientifiche pubbliche (Università, Istituti di ricerca, ecc.) e private (Associazioni di produttori agricoli, Consorzi, ecc.).

La legge regionale 12.10.1978 n. 63 all'art. 47 autorizza la Regione Piemonte ad attuare programmi di studi, ricerca e sperimentazione nel settore agricolo e forestale sia direttamente sia avvalendosi, previa convenzione, di Istituti, Enti ed Istituzioni particolarmente qualificati.

L'Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca, attraverso la Direzione 12 Sviluppo dell’Agricoltura, predispone un apposito programma comprendente progetti di durata annuale e/o pluriennale che interessano i diversi comparti produttivi agricoli regionali.

I progetti rispondono ad esigenze concrete della agricoltura regionale e nascono da precise esigenze del mondo agricolo avanzate dalle proprie rappresentanze (Associazioni produttori, Consorzi, Organizzazioni professionali, ecc.).


2. Programma di divulgazione

Comprende attività di supporto alla sperimentazione e alla dimostrazione nonché divulgative in campo agricolo e forestale.

Si articola in un programma:

   - di livello regionale

   - di livello provinciale

Tali programmi sono realizzati dalle Direzioni dall'Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca e dell'Assessorato Economia Montana e Foreste nonché dalle Amministrazioni Provinciali in collaborazione con le strutture di Enti pubblici o privati operanti nell'ambito del sistema piemontese dei Servizi di Sviluppo Agricolo (Enti di assistenza tecnica delle Organizzazioni Professionali Agricole, Organizzazioni e Associazioni Produttori, Istituzioni scolastiche in campo tecnico agrario, Istituti di ricerca, Centri di assistenza tecnica delle Comunità Montane, ecc.).

INDICAZIONI OPERATIVE

Questo documento rappresenta lo strumento operativo per la preparazione, presentazione, istruttoria, approvazione di progetti di ricerca, sperimentazione, dimostrazione e divulgazione agricola relativi all’anno 2001 inseriti sia nel programma regionale di R&S sia nel programma regionale di divulgazione.

Parte A - Ricerca, sperimentazione, dimostrazione agricola 2001.

Nell’ area 1 sono definite le linee obiettivo per singolo comparto produttivo, cioé gli argomenti sui quali la Regione Piemonte intende puntare la propria attenzione nel corso del 2001. 

Chi intende presentare una proposta di ricerca, sperimentazione e dimostrazione nel settore agricolo deve attenersi a tali linee.

Nell’ area 2 sono descritte le tipologie di intervento finanziabili e le modalità con cui è possibile presentare un progetto di ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola.

Parte B - Divulgazione agricola 2000.

Nell’ area 3 si descrivono le tipologie di attività riconducibili al programma  regionale di divulgazione agricola. 

Nell’ area 4 sono descritte le modalità con cui è possibile presentare un progetto di divulgazione agricola.

Nell' area 5 si forniscono gli indirizzi per la gestione di interventi divulgativi specifici quali i convegni e i meeting.

PARTE A

Studi, ricerca, sperimentazione, dimostrazione agricola

AREA 1

Linee obiettivo

STUDI ECONOMICI E STRATEGICI

LINEE OBIETTIVO
AZIONI

1) Migliore conoscenza dello scenario socio-economico e delle prospettive di mercato delle produzioni agricole regionali

Studi di valutazione di impatto delle politiche di settore, di consistenza e dinamica dei comparti e dei flussi commerciali


Studi sull'approvvigionamento dei mezzi tecnici e dei servizi per la produzione agricola


Analisi dei costi di produzione. Confronti di costi tra diverse tipologie di coltivazione


Studi di marketing

2) Valutazione della penetrazione dei risultati della R&S regionale presso le aziende agricole piemontesi*


3) Razionalizzazione dei servizi di supporto all'assistenza tecnica regionale*

Costituzione di una banca dati pedologica: raccolta, validazione confronto e georeferenziazione di dati analitici sui terreni piemontesi


Individuazione di soluzioni organizzative efficaci per coordinare e migliorare  i servizi dei laboratori di analisi

4) Conoscenza e valorizzazione dei prodotti agricoli regionali tradizionali*


5) Compost per un’agricoltura sostenibile*


6) Qualificazione delle produzioni agricole regionali attraverso una riorganizzazione delle aree mercatali


7) Effetti delle politiche fiscali sulle aziende agricole

Messa a punto di modelli innovativi di bilancio aziendale



8) Valutazione della dinamica dei terreni agro-forestali abbandonati


* Attività da sviluppare in gruppi di lavoro coordinati dalla Regione Piemonte

ARBORICOLTURA

SELVICOLTURA

LINEE OBIETTIVO
AZIONI

1) Nuovi indirizzi tecnici per la pioppicoltura a minor intensità colturale


2) Razionalizzazione della castanicoltura da frutto



 

CEREALI, OLEAGINOSE E INDUSTRIALI

LINEE OBIETTIVO
AZIONI

1) Ridurre i costi di produzione e migliorare la  compatibilità ambientale delle pratiche agricole 

Ottimizzazione della tecnica colturale in un approccio di sistema


Individuazione di possibili alternative alle tecniche tradizionali di lavorazione del terreno


Razionalizzazione delle pratiche irrigue

2) Orientare la scelta varietale

Confronto varietale


Caratterizzazione quali-quantitativa dei principali areali di produzione

3) Migliorare e valorizzare la qualità delle produzioni

Individuazione di oggettivi parametri di qualità per la classificazione della granella


Misura e miglioramento della qualità  igienico-sanitaria delle produzioni cerealicole

4) Individuare colture alternative con buone prospettive di mercato per un riorientamento della produzione agricola regionale


5) Ottimizzare la gestione delle malerbe e delle principali avversità

Studio della biologia e dei mezzi di lotta per erbe infestanti di recente introduzione


Studio sulle caratteristiche malerbologiche delle colture erbacee e razionalizzazione delle tecniche di diserbo


Valutazione del problema della resistenza delle infestanti alle solfoniluree


Monitoraggio della presenza delle principali virosi dei cereali a paglia e validazione delle relative possibilità di lotta


Approfondimento delle conoscenze biologiche del nematode della barbabietola da zucchero Heterodera trifolii.


Indagini sulla presenza di Pentatomidi su frumento


Monitoraggio  delle popolazioni di elateridi e razionalizzazione della lotta


Valutazione della sensibilità varietale del riso al brusone e messa a punto di strategie di difesa integrata

FLOROVIVAISMO

LINEE OBIETTIVO
AZIONI

1) Selezionare novità di prodotto adatte ai climi piemontesi

Recuperare varietà locali di acidofile per inserirle nei programmi aziendali di coltivazione


Individuare specie arbustive ed erbacee ornamentali da utilizzare come tappezzanti

2) Valutare aspetti di tecnica colturale in grado di incidere sulla qualità del prodotto


3) Razionalizzazione della difesa e riduzione dell’impatto ambientale

Verificare la fitotossicità di nuovi fitofarmaci su piante floricole


Definizione di tecniche agronomiche per la prevenzione di fitopatie


Monitoraggio sulla presenza di tospovirus e dei relativi vettori su colture floricole; valutazione dell’efficacia di diversi principi attivi nella lotta ai vettori; studio della presenza di nuovi tospovirus non ancora presenti in Italia; valutazione della capacità vettrice di popolazioni locali di tripidi

FRUTTICOLTURA

LINEE OBIETTIVO
AZIONI

1) Orientare la scelta varietale 

Confronto varietale per le specie frutticole maggiori e per i piccoli frutti


Rete provinciale dimostrativa di varietà commerciali o di germoplasma locale 


Individuare materiali più adatti alle condizioni climatiche piemontesi


Studi del comportamento fenologico di alcune tipologie frutticole

2) Salvaguardare e valorizzare il germoplasma piemontese

Campo catalogo regionale delle cultivar locali di melo e pero


Mantenimento di una rete provinciale dimostrativa di  varietà autoctone


Indagine tesa alla individuazione e alla descrizione di germoplasma di altre specie frutticole

3) Valutare sistemi colturali ecocompatibili volti al miglioramento della qualità del prodotto


4) Individuare parametri oggettivi per la valutazione della qualità del frutto dalla raccolta al consumo


5) Evoluzione del vivaismo frutticolo regionale

Verifica della validità dei sistemi di moltiplicazione vegetativa del nocciolo

6) Razionalizzazione della difesa e riduzione dell’impatto ambientale

Validazione dell’utilizzo di modelli matematici in grado di simulare l’evoluzione di importanti fitofagi e patogeni delle colture frutticole


Individuazione di strategie di intervento contro particolari avversità biotiche che consentano di ridurre l’impatto ambientale dei fitofarmaci


Valutazione dell’efficacia di nuovi prodotti fitosanitari e delle possibilità del loro impiego secondo criteri di lotta guidata


Studi sugli effetti collaterali dei fitofarmaci con particolare riferimento alla selettività nei confronti degli insetti utili

orticoltura e piante officinali

LINEE OBIETTIVO
AZIONI

1) Orientare la scelta varietale 

Confronto varietale per le principali specie ortive presenti in Piemonte


Rete provinciale dimostrativa di varietà commerciali o di germoplasma locale 


Miglioramento genetico fragola*

2) Valorizzazione delle cultivar locali di ortaggi 

Definizione delle caratteristiche morfo-fenotipiche delle varietà locali


Selezione conservativa di varietà locali


Definizione dei processi produttivi e 

predisposizione di disciplinari di produzione

3) Valutare sistemi colturali ecocompatibili volti al miglioramento della qualità del prodotto


4) Razionalizzazione della difesa e riduzione dell’impatto ambientale

Messa a punto di nuovi metodi di lotta integrata contro le malattie crittogamiche ed i principali fitofagi


Verifica dell’efficacia di nuovi prodotti fitosanitari con particolare riferimento a quelli con minore impatto ambientale 


Studio e confronto di soluzioni ecocompatibili per la geodisinfezione;


Monitoraggio della presenza di alcune avversità biotiche di particolare rilevanza


Studio sulle problematiche relative alla distribuzione dei fitofarmaci con particolare riferimento alle colture protette


Studio del ruolo delle concimazioni fogliari e delle problematiche relative alle carenze in alcune colture orticole


Verifica dell’efficacia di metodi di lotta alle erbe infestanti in alternativa ai mezzi chimici

* Attività a completamento e per la quale non si intende avviare nuove ricerche nel 2001.

VITICOLTURA - ENOLOGIA

LINEE OBIETTIVO
AZIONI

1) Salvaguardia della diversità genetica nelle popolazioni delle varietà piemontesi

Conservazione e caratterizzazione dei vitigni cosiddetti minori


Selezione clonale delle principali varietà piemontesi


 Selezione massale di varietà minori (non comprese nella clonale)

2) Aggiornamento della base ampelografica

Valutazione comparativa di varietà locali, nazionali ed internazionali e verifica dell’adattabilità agli ambienti collinari piemontesi

3) Contenimento dei costi colturali nella gestione del vigneto

Confronto forme di allevamento


Tecniche di gestione del suolo


Confronto processi di meccanizzazione delle operazioni in verde

4) Innalzare il livello qualitativo delle Denominazioni di origine di recente istituzione

Caratterizzazione enologica – sensoriale dei vini, individuazione di tecniche di vinificazione idonee con la definizione di tipologie di riferimento 



5) Tutela e riqualificazione delle produzioni *



Caratterizzazione delle produzioni vitivinicole mediante studi multidisciplinari 

6) Innovazione tecnologica in enologia 


7) Controllo dell'igiene e della sanità del vino

Inquinanti del vino: individuazione delle cause, messa a punto di una idonea metodica di controllo, rimedi per contenerne la presenza

8) Razionalizzazione della difesa e riduzione dell’impatto ambientale

Messa a punto di nuovi metodi di lotta integrata contro le malattie crittogamiche ed i principali fitofagi;


Studio su eziologia , distribuzione ed epidemiologia di nuove patologie riferibili a fitoplasmi ed eventuali vettori;


Definizione di strategie di intervento contro Metcalfa pruinosa;


Studi sugli effetti collaterali dei fitofarmaci con particolare riferimento alla selettività nei confronti degli insetti utili


Valutazione dell’efficacia di nuovi prodotti fitosanitari e delle possibilità del loro impiego secondo criteri di lotta guidata


Studi sui residui dei fitofarmaci nelle uve (in collegamento con la linea 7)

* Attività a completamento e per la quale non si intende avviare nuove ricerche nel 2001.

FORAGGICOLTURA, ZOOTECNICA 

  E INDUSTRIE DI TRASFORMAZIONE

LINEE OBIETTIVO
AZIONI

1) Salvaguardia delle razze animali autoctone regionali

Caratterizzazione genetica delle popolazioni


Individuazione di soluzioni per la conservazione (metodi, applicazioni)


Selezioni di linee in purezza ad uso commerciale

2) Elaborazione di razionali modelli  di aziende foraggero-zootecniche 
Modelli di:

è allevamento bovino latte di pianura, semplificato e a basso costo

 è allevamento bovino latte in alpeggio in aree montane o marginali finalizzato a prodotti tipici

è allevamento bovino carne di Piemontese a basso costo

è allevamento suino estensivo (scrofe), intensivo o semi-brado (ingrasso)

è allevamento a conduzione biologica

è allevamento cunicolo

3) Recupero economico, mediante l’allevamento, di aree marginali
Caratterizzazione dei prato-pascoli alpini e realizzazione di mappe pastorali


Produzioni pilota a basso costo di vitelli di razza Piemontese da destinare all'ingrasso

4) Conoscenza e valorizzazione dei prodotti zootecnici regionali tradizionali (formaggi, salumi, carni, ecc.)

Caratterizzazione  delle produzioni tradizionali regionali


Definizione di processi produttivi per una "standardizzazione della tipicità" 


Studio delle microflore autoctone e realizzazione di supporti tecnologici (innesti, ecc.)

· Verifica degli effetti dell’alimentazione sulle caratteristiche merceologiche e organolettiche del prodotto finito

5) Rilancio della razza bovina Piemontese

Soluzione problemi di parto in primipare sia con schemi selettivi che con idonei modelli gestionali


Analisi economica di alcuni allevamenti reali per evidenziarne la convenienza


Studi sulla frollatura delle carni

6) Adeguamento del comparto alla normativa per la tutela della qualità dei prodotti

Definizione di SQ con approcci innovativi (ISO 14000, Vision 2000).


HACCP per strutture di macellazione e piccoli salumifici

· Individuazione di indici o parametri di riconoscimento della qualità tecnologica nel latte destinato alla trasformazione

7) Utilizzo agronomico dei reflui zootecnici e delle industrie di trasformazione
· Messa a punto, in forma interdisciplinare, di strumenti operativi per la gestione reflui

8) Razionalizzazione della foraggicoltura

Caratterizzazione delle superfici foraggere prato-pascolive e realizzazione di mappe gestionali (mediante GIS)


Studi interdisciplinari su cause ed effetti del deterioramento aerobico degli insilati. Individuazione di soluzioni economiche ed applicative


AREA 2

Tipologie di attività e modalità di presentazione per progetti di studi, ricerca , sperimentazione e dimostrazione agricola

Procedure per la presentazione delle proposte progettuali

 per studi, ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola

· Tipologie di attività
RICERCA: progetti volti alla creazione di nuove conoscenze o alla applicazione innovativa di conoscenze disponibili.

SPERIMENTAZIONE: progetti che consentono la valutazione di conoscenze e innovazioni sul territorio regionale.

DIMOSTRAZIONE: progetti che consentono la diffusione e l’adozione sul territorio regionale di conoscenze e innovazioni consolidate.

STUDI: indagini volte alla conoscenza della situazione dei diversi comparti dell’agricoltura piemontese, delle loro possibili evoluzioni, delle interazioni con altri settori economici e con l’ambiente naturale e socio-economico.

· Proponenti:

Le proposte progettuali possono essere presentate da chiunque abbia interesse alla realizzazione dei progetti ed allo sfruttamento dei risultati. 

· Beneficiari:

I beneficiari dei finanziamenti sono coloro che realizzano materialmente le attività e che ne hanno la responsabilità. Essi sono:
ENTI DI RICERCA
· Enti di ricerca pubblici e privati.

ORGANISMI TECNICI
· Istituti e scuole agrarie;

· Organizzazioni e Associazioni di produttori;

· Associazioni cooperativistiche;

· Consorzi di tutela;

· Società di servizi.

Gli Enti di emanazione delle Organizzazioni Professionali Agricole che erogano l’assistenza alla gestione aziendale, e che operano in stretto collegamento con le attività di dimostrazione e divulgazione, possono partecipare ai progetti a titolo non oneroso, in quanto già beneficiari di finanziamenti regionali nell’ambito di specifici programmi.

· Proposte progettuali

I progetti di ricerca e sperimentazione dovranno soddisfare una condizione organizzativa di minima, vale a dire la collaborazione di un Ente di ricerca, in qualità di responsabile scientifico, con un Organismo tecnico, responsabile dell'attività e dei suoi aspetti logistici ed organizzativi, in grado di garantire il collegamento con il territorio ed i produttori.

Sia il responsabile scientifico sia il responsabile dell'attività sul territorio devono sottoscrivere la proposta presentata.

Sarà data priorità inoltre ai progetti:

- che affrontano in modo completo ed integrato una problematica - rispondendo al requisito di interdisciplinarità - e che vedono coinvolti soggetti esperti nelle diverse materie;

- che indicano un soggetto coordinatore del gruppo di ricerca;

- che presentano un curriculum dei beneficiari che evidenzi le esperienze nel settore di ricerca in cui è presentato il progetto;

- che presentano un piano di divulgazione dettagliato che indichi strumenti e modi che i beneficiari intendono adottare per il trasferimento efficace dei risultati del progetto.

Vengono prese in considerazione solamente le domande compilate utilizzando l'apposita modulistica, predisposta dalla Regione Piemonte, che sarà resa disponibile con successivo atto amministrativo .

· Durata
E’ possibile presentare progetti annuali, biennali e triennali.

· Presentazione proposte

Le proposte vanno presentate in 3 copie (1 originale e 2 fotocopie). Ogni copia è composta da 1 scheda descrittiva del progetto, unica per tutto il gruppo di ricerca, e da tanti preventivi di spesa quanti sono i beneficiari partecipanti.

Le proposte devono pervenire con lettera di trasmissione entro e non oltre il giorno mercoledì 28 febbraio 2001 presso il Settore "Servizi di Sviluppo Agricolo", Direzione "Sviluppo dell'Agricoltura" della Regione Piemonte, Corso Stati Uniti 21 - 10128 TORINO. Faranno fede il timbro postale o, per consegne a mano, la data del protocollo della Direzione. 

· Finanziamento: 

Spesa al 100% per progetti regionali

Contributo per progetti a cofinanziamento nazionale o comunitario

· Rapporto Regione - Beneficiari: 

Convenzione

PARTE B

Divulgazione agricola

AREA 3

Tipologie di attività di divulgazione

Programma di Divulgazione agricola A LIVELLO REGIONALE 

1 - PREMESSA

1 - Si tratta di attività e di iniziative finalizzate, in prevalenza, allo sviluppo dell’innovazione in agricoltura (scientifica, tecnica, normativa, ecc.), a sviluppare l’acquisizione e l’elaborazione di dati ed informazioni utili all’azienda agricola e ad attivarne il loro trasferimento.

2 - Il programma regionale prevede anche il coordinamento delle attività divulgative e di altre iniziative di supporto riguardanti:

- aspetti specialistici della ricerca e sperimentazione (soprattutto in campo fitoiatrico), dell’orientamento tecnico, della consulenza d’impresa e del risparmio energetico.

- l'attività delle Provincie nell'ambito dei programmi provinciali di assistenza tecnica e divulgazione.

- la rete agro-meteorologica piemontese.

Nella realizzazione del programma sono utilizzati preferibilmente i divulgatori agricoli operanti presso la Regione Piemonte e le Provincie che attuano anche direttamente parte delle attività previste (soprattutto per il coordinamento e/o l’attuazione di attività dimostrative).

3 - Il programma regionale integra le azioni di sviluppo gestite da Enti ed Associazioni che operano nel settore agricolo e cioè prevede anche iniziative di supporto nell’orientamento, coordinamento, approvazione finanziamento e monitoraggio dei programmi riguardanti l’assistenza tecnica, gestionale, produttiva e commerciale in favore delle aziende agricole da parte di Enti, Organizzazioni ed Associazioni, come si indica di seguito a titolo esemplificativo:

-
Programmi di assistenza alla gestione delle aziende agricole

-
Programmi di assistenza tecnica alla Cooperazione

-
Contabilità e assistenza gestionale

-
Programmi di assistenza tecnica, produttiva, contrattuale e commerciale delle Organizzazioni e delle Associazioni di produttori agricoli

-
Programmi volti a contenere l’impatto ambientale dell’attività agraria

Tali programmi sono finanziati ai sensi di specifiche normative.

2 - PRINCIPALI INIZIATIVE PREVISTE

1 - Iniziative in favore della  sperimentazione, della gestione aziendale e delle attività dimostrative connesse.

-
Coordinamento e/o realizzazione di attività di indagine (monitoraggio), sperimentazione, dimostrazione e di divulgazione (campi e prove dimostrative e per confronti varietali realizzati direttamente o in collaborazione con Provincie, Associazioni provinciali per l’assistenza alla gestione, Organizzazioni e Associazioni di produttori agricoli, Istituzioni scolastiche in campo tecnico agrario, ecc.)

- Analisi  chimico-fisiche  a  supporto  dell’attività  di  sperimentazione  e dimostrativa.

- Impostazione metodologica dei costi di produzione dei principali prodotti agricoli e coordinamento rilevazioni.

2 - Iniziative divulgative. 

 - Organizzazione incontri di aggiornamento, con relativo coordinamento, su temi di interesse regionale, anche predisponendo materiale di supporto didattico per: 

- tecnici regionali e provinciali impiegati nei Servizi Sviluppo Agricolo

- tecnici delle Associazioni provinciali per l’assistenza alla gestione

- tecnici delle Comunità Montane

- tecnici delle Organizzazioni e delle Associazioni dei Produttori

- tecnici di Cooperative agricole

3 - Iniziative di informazione socio - economica. 

Presentazione di argomenti di rilevante interesse per il mondo agricolo con particolare riferimento a:

-
risultati della ricerca e sperimentazione finanziate a livello centrale;

-
risultati delle reti regionali di campi dimostrativi;

-
linee di politica agricola a livello regionale, nazionale e comunitario;

- ricerche effettuate da altri Enti.

Allo scopo si utilizzeranno i seguenti strumenti e metodologie:

- redazione e stampa di progetti regionali inerenti le attività dei servizi di sviluppo agricolo

-
pubblicazioni (Piemonte Agricoltura, quaderni monografici, schede di assistenza tecnica)

-
videotape

-
diatape

- convegni e seminari (vedi area specifica)

Inoltre si potrà prevedere l'organizzazione e/o partecipazione a mostre e fiere, anche fuori regione.

4 - Applicazioni telematiche a supporto dell’assistenza alla gestione aziendale.

Si prevedono le seguenti iniziative:

- consolidamento, razionalizzazione ed implementazione della “Rete agrometeorologica Piemonte (RAM - Piemonte) e della “Banca dati qualità del latte su sistema BBS”.

- consolidamento Banca Dati pedologica

- raccolta ed elaborazione dati agro-meteorologici attraverso le capannine agrometeorologiche dislocate sul territorio piemontese di proprietà regionale e/o di altri Enti pubblici e privati .

· se nell’ambito del progetto regionale complessivo di dislocazione delle stazioni per il rilevamento dei dati agro-meteo è previsto l’acquisto di nuove capannine di rilevamento dati o la sostituzione di capannine obsolete, nonchè il servizio di assistenza e manutenzione, tali spese potranno fare carico al programma regionale di divulgazione agricola entro i limiti che saranno fissati con apposita determinazione del Direttore. La messa a punto di scelte e strategie dovrà essere concordata con il Settore Fitosanitario Regionale cui spetta il coordinamento delle attività agrometeorologiche piemontesi.

· realizzazione ed implementazione di software per l'elaborazione dati agrometeo e loro trasferimento in rete internet.

-
utilizzazione di strumenti telematici per la divulgazione dei bollettini fitopatologici, delle previsioni del tempo, dei dati agrometeorologici.

Più in generale si prevede che saranno proseguite le iniziative di studio ed elaborazione di sistemi telematici integrati anche a supporto delle decisioni imprenditoriali dell’agricoltore (anche con riferimento ai progetti informatici regionali “SIRE” e “Piemonte in rete”).
5 - Iniziative divulgative a supporto della statistica agraria.

- Elaborazione dei dati censimento agricoltura

- Elaborazioni statistiche macro e microeconomiche

- Indagini per conto I.S.T.A.T.
6 - Viaggi di studio e visite guidate.

7 - Acquisto strumentazioni e attrezzature professionali.

- Strumentazione informatica (hardware e software) e, più in generale, strumentazione e attrezzature idonee alla trasmissione e diffusione  di dati e documenti in tempo reale.

- Materiali di consumo (toner, nastri, cartucce, dischetti, lucidi, batterie per PC portatili, ecc.)
8 - Acquisto testi, abbonamenti riviste specializzate.

Programma di divulgazione agricola a livello Provinciale

1 - PREMESSA

1 - 
Il programma regionale si articola in programmi provinciali, svolti dalle Provincie relativamente al territorio di competenza.


I programmi provinciali possono essere articolati per territori sub-provinciali con problematiche colturali, produttive, socio-strutturali ed economiche omogenee.

Per le aree montane i programmi di divulgazione relativi alle Comunità Montane saranno coordinati dalla Direzione Economia Montana e Foreste.

Nella realizzazione dei programmi di livello provinciale sono utilizzati preferibilmente i divulgatori agricoli operanti presso le Provincie.

2 -
E' indispensabile, nella fase della predisposizione del programma stesso, un confronto con le Organizzazioni Professionali Agricole e con le Associazioni dei Produttori Agricoli, nonché con altre rappresentanze dei produttori (Associazioni cooperativistiche, Consorzi di Tutela, ecc.) per verificare le effettive esigenze del mondo agricolo.

Per la realizzazione dei programmi è pure ritenuto necessario coinvolgere le Organizzazioni Professionali Agricole, le Associazioni dei Produttori nonché le rappresentanze dei produttori sopra indicate. 

Le attività previste nel programma provinciale di divulgazione devono essere coerentemente integrate con i programmi provinciali di assistenza alla gestione.

2 - PRINCIPALI INIZIATIVE PREVISTE

1 - Iniziative in favore di sperimentazione, gestione aziendale e attività dimostrative.

-
Collaborazione per la realizzazione di azioni di sperimentazione di competenza regionale;

- Attuazione di azioni dimostrative. Relativamente alle iniziative di difesa fitosanitaria e di diserbo è necessario contattare direttamente il Settore Fitosanitario regionale al fine di ottenere aggiornati orientamenti sui principi attivi utilizzabili.

- Analisi terreni, foraggi, mangimi, diagnostica fogliare, monitoraggio residui fitofarmaci, ecc.

- Calcolo costi di produzione attraverso

- rilevazione ed elaborazione dei dati nelle aziende campione;

- elaborazioni finali dei dati raccolti e calcolo dei costi di produzione.

2 - Iniziative di divulgazione.

-
Organizzazione di giornate di incontro con tecnici e agricoltori sulle più importanti innovazioni in campo tecnico, scientifico, normativo;

-
Visite guidate con tecnici e agricoltori (es. campi sperimentali o dimostrativi);

- Partecipazione a corsi formativi;

-
Realizzazione di pubblicazioni in merito a problematiche specifiche riguardanti il territorio provinciale (per es.: diffusione agli agricoltori di “note tecniche”);

- Organizzazione incontri di aggiornamento, con relativo coordinamento, su temi di interesse locale, anche predisponendo materiale di supporto didattico per: 

- tecnici impiegati nei Servizi Sviluppo Agricolo

- agricoltori

3 - Acquisto strumentazioni e attrezzature professionali.

Strumentazione informatica (hardware e software) e, più in generale, strumentazione e attrezzature idonee alla trasmissione e diffusione  di dati e documenti in tempo reale.

4 - Acquisto testi, abbonamenti riviste specializzate.

5 - Viaggi di studio e visite guidate.

6 - Iniziative divulgative a supporto della statistica agraria.

- Acquisizione ed elaborazione dati statistici a livello provinciale.

- Realizzazione  di  una  pubblicazione  annuale  sui  dati  dell'annata agraria.

AREA 4

Modalità di presentazione per progetti di divulgazione agricola

Procedure per la presentazione dei progetti di divulgazione agricola

· Beneficiari:

I beneficiari dei finanziamenti sono:

· Direzioni dell'Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca della Regione Piemonte
· Direzione dell'Assessorato Economia Montana e Foreste della Regione Piemonte
· Amministrazioni Provinciali
· Proposte progettuali

I progetti di divulgazione agricola devono essere presentati alla Direzione 12 Sviluppo dell'Agricoltura della Regione Piemonte su apposita modulistica da lei predisposta che sarà approvata con successivo atto amministrativo.

I contenuti delle proposte progettuali dovranno possibilmente fare riferimento alle linee obbiettivo indicate nell'area 1, mentre le tipologie di attività proponibili sono quelle elencate in area 4.

L'assegnazione delle risorse finanziarie alle Direzioni regionali e alle Amministrazioni provinciali avverrà con successiva deliberazione della Giunta Regionale, a seguito di una definizione concertata del riparto.

· Presentazione proposte

Le proposte devono pervenire entro e non oltre il giorno venerdì 30 marzo 2001 presso il Settore "Servizi di Sviluppo Agricolo", Direzione "Sviluppo dell'Agricoltura" della Regione Piemonte, Corso Stati Uniti 21 - 10128 TORINO. Faranno fede il timbro postale o, per consegne a mano, la data del protocollo della Direzione. 

· Finanziamento: 

Spesa al 100% 

 AREA 5

Convegni e meeting

Iniziative particolari di divulgazione agricola:
convegni e meeting
· Iniziative finanziabili.

Trattasi di iniziative (Convegni, seminari, meeting, ecc.) che costituiscono una fase particolare della divulgazione, al mondo agricolo, di:

- risultati  di  ricerche  e  sperimentazioni   in  campo  agricolo,  zootecnico,  veterinario, fitosanitario, forestale, ambientale, ecc.;

- certificazione della qualità;

- introduzione e diffusione di innovazioni tecnologiche;

- analisi di normative regionali, nazionali e comunitarie;

· Finanziamento

La Regione Piemonte può

1 - organizzare in proprio tali iniziative divulgative e sostenerne direttamente le relative spese.

2 - intervenire, con un contributo finanziario non superiore all’80% delle spese previste e ritenute ammissibili, per il sostegno di iniziative divulgative (convegni e meeting in campo agricolo, zootecnico, veterinario, forestale ed ambientale) proposte da qualificate Istituzioni pubbliche e private, con un limite massimo di contributo pari a 30.000.000 per ciascuna iniziativa ammessa.

In ogni caso, a consuntivo, non potrà essere erogato un contributo superiore all’80% delle spese rendicontate ed ammesse.

· Voci di spesa ammissibili a contributo.

Le voci di spesa ammissibili e finanziabili ai sensi degli artt. 47 e 48 della legge regionale 12.10.1978, n. 63 e successive modifiche ed integrazioni, sono le seguenti:

1 - Spese organizzative generali (spese di segreteria, postali, telefoniche, cancelleria, stampa manifesti, locandine ed invio inviti, ecc.).

2 - Affitto sala convegno e/o suo allestimento.

3 - Servizio traduzioni.

4 - Compenso ai relatori (comprese le spese di viaggio, vitto, alloggio).

5 - Trasporti (es. affitto bus nel caso di visite esterne alla località sede del convegno ed espressamente previste nel programma).

6 - Stampa degli atti.
7 - Spese di rappresentanza (nel limite massimo del 25% della somma delle spese di cui ai sei punti precedenti).

· Procedure per la concessione del finanziamento.

Domanda di contributo.

La proposta dell’iniziativa divulgativa di cui si richiede il contributo finanziario alla Regione Piemonte per la sua organizzazione, deve essere presentata, almeno due mesi prima dello svolgimento della manifestazione, al seguente indirizzo:

Regione Piemonte

Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca

Direzione 12 Sviluppo dell’Agricoltura

Settore Servizi di Sviluppo Agricolo

Corso Stati Uniti, 21

10128 TORINO

Documentazione. 

La documentazione da presentare, allegata alla richiesta di contributo, è la seguente:

- indicazione del soggetto proponente e/o comitato organizzatore con i relativi dati fiscali

- relazione   illustrante  l’iniziativa  proposta  (’evidenziando  in  particolare  l’oggetto  del convegno e gli obiettivi che si prefigge di raggiungere, il tipo di pubblico a cui è prevalentemente rivolto, i relatori invitati, i principali argomenti che verranno trattati, la data e località di svolgimento)

- dettagliato preventivo di spesa

- segnalazione di contributi richiesti e/o ottenuti da altri soggetti pubblici o privati

- indicazione  della  Banca  (e  relativi  dati  del  conto  corrente)  presso  cui  effettuare il versamento del contributo qualora concesso dalla Regione.

Concessione del contributo.

Il competente Settore regionale, valutata la richiesta e verificata la rispondenza dell’iniziativa proposta alle disposizioni in materia nonché la disponibilità delle risorse finanziarie necessarie, procederà all’impegno dei fondi con Determinazione del dirigente.

Erogazione del contributo.

L’erogazione del contributo avverrà dopo la conclusione della manifestazione, sulla base della presentazione, da parte del soggetto organizzatore il convegno, della seguente documentazione:

- relazione sull’attività svolta

- conto consuntivo della manifestazione (con evidenziazione delle entrate - con allegata distinta dei contributi eventualmente ricevuti da altri soggetti pubblici o privati - e delle uscite)

- pezze giustificative relative alle spese sostenute (fatture, ricevute, ecc.) in originale o in copia autenticata secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni in materia.
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